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Sepossedetevecchielire,ri-
posteodimenticateinuncasset-
to, e intendete spenderle o con-
vertirle in euro, prima di farlo,
pensateciduevolte,perchépos-
sonovaleremoltopiùdellorova-
lore nominale. La questione ri-
guardal’ultimaemissionenazio-
nale, ancora convertibile alla
Banca d’Italia. Se, infatti, si pos-
siede una banconota da 1.000 li-
re "Montessori" della serie spe-
ciale"X", entrata incircolazione
il 9 ottobre 1995, in ottimo stato
di conservazione (tecnicamen-
te,un"fiordistampa"),potrebbe
essereremunerata conunacifra
decisamente più alta degli 0,52
euro,ilvalorediconversionepa-
gatoalportatoredall’istitutocen-
trale.Gliultimi listinidelmerca-
to numismatico attribuiscono,
infatti, agli esemplari di questa
serieunaquotazionedicirca200
euro.Questovalorepuòrimane-
re interessante anche se non si
possiedeunbigliettoperfetto,os-
siaconqualchesegnodideterio-
ramento (pieghe, abrasioni, on-
dulazioni, scoloriture), elemen-
to che non esclude la possibilità
di collocarlo nel mercato numi-
smatico. Le serie speciali "X" –
presenti anche in banconote di
precedenti emissioni prescritte
dallaBancad’Italia–sonoconsi-
derate, dai collezionisti, rarità.
Anche banconote più comuni,
tuttavia,comele100milalire"Ca-
ravaggio",dicuil’istitutocentra-
legarantisceancoralatrasforma-
zioneineuro,possonovalere,se
ottimamente conservate, circa
150euro, tre volte di più del loro
valorenominale.

Fino al 27 aprile 2002, a quat-
tro mesi dall’introduzione
dell’euro, Bankitalia continua-
vaadassicurareilcambiodelbi-
glietto da 100mila lire "Manzo-
ni", emessonel luglio 1967ean-
dato fuori corso il 1˚dicembre
1982. Oggi gli esemplari di que-
staserie, firmatadalgovernato-
reGuidoCarli, sono valutati fi-
no a 2.100 euro. Chi, dunque,
all’epoca, avesse deciso di trat-
tenerle, oggi è certo di aver fat-
toun investimento.

Come sottolinea Guido Cra-
panzano,consulentenumismati-
co della Banca d’Italia e autore,
con Ermelindo Giulianini, della
guidanumismatica"Lacartamo-
neta italiana", Spirali (da cui so-
notratti ivaloripubblicatiafian-
co)«lenuovetendenzedelcolle-
zionismo,portanoallaricercadi
specialicombinazioninellelette-
reenellecifrediserie».Ibiglietti
definiti multiple digit matched,
hanno una serie alfanumerica
del tipo AB555555 A, e sono sog-
gettiaquotazioniparticolari.

Molto richieste dal mercato,
sonoanchelebanconoteconbas-
sonumerodiserie(da0000001a
0000100),quellechiamati"palin-
drome"o"radar", ossia leggibili,
comelaparolaradar, inmaniera
identica da destra e da sinistra
(ad esempio 586685) e quelle le
cui cifredi seriepresentanouna
regolaresequenzanumerica(ad
esempio234567).Sesihalafortu-
na di possedere una banconota
conqualcunadiquestequalitàdi-
stintive,puòrisultareconvenien-
tecercarediallocarlasulmerca-
to.Ma il mondo del commercio
di monete e banconote, come
quellodell’arte, è irtodidifficol-
tà, circondato da un’aura quasi
esoterica, e possibile veicolo di
spiacevolisorprese.

L’inesperto in possesso di
qualcheesemplaredi valorepo-
trebbesubireunfastidiosoraggi-
ro da qualche mercante senza
scrupolidellacartamoneta.Solo
unocchiomolto esperto, infatti,
sa riconoscere se le 100 lireme-
tallichedel 1955 (valorenomina-
le5centesimidieuro),presenta-
nounaconservazioneda"fiordi
conio",fattorecheattribuisceal-
la moneta un valore fino a 1.500
euro. «Per questo - raccomanda
Crapanzano -, prima di vendere
la propria cartamoneta, è bene
consultare le guide specializza-
te,affidarsiaunespertoconbuo-
na reputazione, informarsi con
gli operatori presso i convegni
numismatici». Un’altra strada è
quelladelleastesulWeb.Sulno-
toportale e-Bay sonomigliaia le
offerte di vendita di vecchi bi-
gliettiinlire.Ma,perchifossein-
teressatoall’acquisto,èindispen-
sabile cautelarsi con la clausola
di recessione dalla transazione,
datoche, almomentodella rice-
zione della banconota, ci si po-
trebbeaccorgeredel suocattivo
stato di conservazione, elemen-
tocheneabbasserebbeilvalore.
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Sembrapropriounamoreir-
resistibile, quello degli italiani,
nei confronti della vecchia lira.
Come dimostrano i dati della
Bancad’Italia, ilprocessodicon-
versionedibanconoteemonete
dell’ultima serie in circolazione
nelPaese, finodell’introduzione
dell’euro (1˚gennaio 2002), si è
rivelatomoltopiùlungodelpre-
visto. Chi possiede contanti –
cartaceiometallici–purchéap-
partenenti all’emissione che
ha avuto corso legale fino al 1˚
marzo 2002, può convertirli,
ma solo presso le filiali territo-
riali dell’istituto bancario cen-
trale, fino al 29 febbraio 2012.
Cambiarli, invece, nei normali

istitutidicredito,nonèpiùpos-
sibile, ancheperché idispositi-
vi a raggi ultravioletti in grado
di riconoscere l’autenticitàdel-
le lire sono statimessi in soffit-
ta, sostituiti dai moderni siste-
mi cash-guardian, o sottoposti
ad adattamenti tecnologici per
adeguarli alla verifica delle
banconote in euro.

Un’alternativapotrebbeesse-
re quella di spendere le lire in
quei negozi che, sul territorio
italiano, accettano ancora il pa-
gamento nella valuta nazionale
dismessa (si veda l’articolo sot-
to), facendoattenzioneanonli-
berarsi frettolosamente di ban-
conote che potrebbero avere
un interesse numismatico. Il

mercato del commercio della
moneta potrebbe essere infatti
un terzo canale, anche qui con
tutte le accortezze del caso (si
vedal’articoloafianco).Sesi in-
tende trasformare importi in li-
re superiori ai 1.550 euro, è utile
sapere che la Banca d’Italia ga-
rantisce il cambio in euro solo
previapresentazionedellepro-
priegeneralità.

Unavolta "rientrate", leban-
conote in lire, dopo essere sta-
teannullate, sonodistrutte,me-
diante triturazione,nellostabi-
limento sulla via Tuscolana, a
Roma, nello stesso luogo dove
erano state stampate.

Secondo Bankitalia, il 31 ago-
sto 2009, risultavano essere an-
cora in circolazione ben 311 mi-
lioni di banconote in lire, per un
valore corrispondente a oltre
2.600miliardi, quasi 1,3 miliardi
dieuro.Se, inoltre, èveroche, in
poco più di un anno, tra il 28 di-
cembre 2001 e il 31 dicembre
2002, il valore complessivo dei
biglietti cartacei ancora circo-
lanti, è passato, da oltre 126mila
miliardidi lire, a 4.216miliardi, è
altrettantoevidenteche,dal31di-
cembre 2002adoggi, la corsa al-
laconversioneèperentoriamen-
te rallentata. In quasi sette anni,
infatti, ossia dal 31 dicembre
2002 al 31 agosto 2009, il volume
circolantesièridottosoltantodi
1,6 volte, mentre, dopo un anno
divitadell’euro,dal28dicembre
2001 al 31 dicembre 2002, si era
contratto di ben 30 volte rispet-
toallabasemonetaria iniziale.

Ma quali sono le ragioni di
questo"attaccamento"?Neifati-
dici giorni dell’euro-changeo-
ver, era logico attendersi che, a
strettogiro,icittadinisiaffrettas-
sero a trasformare anche i resi-
duidell’ormaitramontatadivisa
nazionale, e non rientrasse solo
un fisiologico stock di biglietti e

spiccioli, soprattutto di mode-
stovalorenominale.Considera-
to l’alone di riservatezza che
aleggiaattornoalpossessopriva-
todidenaro,èarduocomprende-
re imotivi di una tale consisten-
za finanziaria ancora in circola-
zione. Una prima spiegazione è
legata al diffuso costume che
consiste nel trattenere qualche
biglietto di una moneta, la lira,
che nell’immaginario collettivo
degliitalianisiassociaadundop-
pio sentimento, nostalgia per
una valuta consegnata alla sto-
riaerimpiantoperunsistemava-
lutario che, dopo l’effetto-shock
dell’euro, si ritiene legato a un
maggiorpotered’acquisto.

Ciòpotrebbeesseretestimo-
niato dal fatto che, fra tutti i ta-
gli di banconote in lire ancora
circolanti, la maggior parte ri-
guarda biglietti da 1.000 lire,
dei quali non sono rientrati 197
milionidipezzi.Masonoanco-
ra incircolazioneanche300mi-
labanconoteda500mila lire, ra-
ramente conservate come sou-
venirdelpassato,nécompleta-
mente assorbite dal mercato
dei collezionisti.

Perquestoc’èchiesaminaal-
tre ipotesi.Unelementoche in-
cidesulmancatoritirodiunvo-
lume così ingente di valuta, po-
trebbe essere la presenza, in
cassette di sicurezza in Italia e
all’estero, oppure in depositi
privati, di ragguardevoli som-
me invecchie lire legate a fondi
neri,chenonèstatopiùpossibi-
le convertire dopo l’entrata in
vigore dell’euro. C’è da dire
che, la Banca d’Italia, continua
a ricevere dai cittadini, ogni
settimana, dagli 1,3 agli 1,5 mi-
liardi di vecchie lire, ma è pro-
babile che, il 29 febbraio 2012,
una quota non indifferente del
gregge, resti fuori dall’ovile.
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311
Milioni
SecondolaBancad’Italiaèla
quantitàdipezziinlirenon
ancora«rientrati»afineagosto
2009dopol’introduzione
dell’euro.Sitrattainparticolaredi
taglida1.000lire(197,5milioni),
seguitidalle10mila(40,6),dalle
5mila(30,9)edalle2mila(21,6)

1,3
Miliardi di euro
Èilcontrovalorenominaleineuro
dellebanconoteinlirecircolanti
(oltre2.600miliardidilire)

«Con il pensionamento del-
la vecchia lira, è nato un esercito
di nuovi collezionisti, che oltre a
raccoglierebuonapartedellemo-
nete di epoca repubblicana, han-
norivolto ilproprio interessean-
chealleemissionidelRegnod’Ita-
liadiVittorioEmanuele III».Co-
sì spiega il "filone lira" Umberto
Moruzzi che, oltre a essere peri-
tonumismaticodiprocure,tribu-
naliedellacameradicommercio
diRoma, è titolare, con la sorella
Loredana, di un negozio, la Mo-
ruzziNumismaticainzonaCine-
città, nella capitale. «Banconote
e monete in lire possono essere
un investimento – continua
l’esperto – anche se si tratta dei
bigliettipiùrecenti, conprezzidi
mercatorelativamenteaccessibi-
li, che potranno elevarsi nel cor-
sodel tempo.Acausadell’altissi-
ma domanda, dal 2002 al 2007 le

quotazionisi sonomoltiplicate».
Quindi, se si possiedono lire

dell’ultimaserieancoraconverti-
bile, che fare, cambiarle o farle
valutare da un esperto? «Se si
trattadi"fiordistampa",oconca-
ratteristiche di rarità, è bene in-
formarsisul lorovaloredimerca-
to–consigliaMoruzzi–,conside-
rando che la collezione comple-
tadell’ultimaemissionecircolan-
te prima dell’euro, se non com-
prende rarità, vale intorno ai 450
euro, rispetto a un valore nomi-
nale di 345 euro». Chi avesse in

casa qualche vecchia banconota
inlirepuòfarlavalutaredaunne-
gozio di numismatica. La consu-
lenza dovrebbe essere gratuita,
ma è bene, per conoscere la sua
quotazione, rivolgersi apiùdiun
negozio. «In Italia sono circa 350
– osserva Moruzzi – ma gli ade-
rentiall’associazioneNip(Numi-
smaticiitalianiprofessionisti)so-
no quelli che offrono maggiori
garanziesulla compravendita».

Se si amplia il discorso ai bi-
glietti emessi dall’Unità d’Italia
a oggi, il più raro è quello da
1.000 lire della Banca nazionale
del Regno d’Italia (1872-73), che
è quotato sui 50mila euro. Fra i
più recenti, invece, si segnala la
banconota da 500 lire "Barbetti"
con contrassegno "Medusa" del
14 novembre 1950: in buone con-
dizionivale circa 20mila euro.
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1Nonostante la scomparsa
della lira susciti ancora i
rimpiantidi chi invoca il
ritorno al vecchio sistema, gli
economisti ritengono che una
sua reintroduzione avrebbe
effetti disastrosi. «L’ombrello
dell’euro consente di
proteggere l’Italia da
situazioni finanziarie
pericolose».sottolinea
CarluccioBianchi, docente di
Politica economica
all’università di Pavia. La
monetasarebbe esposta auna
situazione di cambio
fluttuantee «ciò, considerato
anche l’alto livello del debito
pubblico italiano – aggiunge
–avrebbe effetti molto
negativi, simili a quelli degli
anni 70 del secolo scorso,
comela tendenza alla
svalutazione e l’inflazione
galoppante».
Quanto ai 2.600 miliardi di
lire ancora circolanti, Bianchi
ritiene che siano una cifra
piuttostobassa se comparata
alla basemonetaria oggi
circolante in Italia (730
miliardidi euro)e in Europa
(4.340 miliardi).

Dopol’introduzionedell’eu-
ro, la possibilità di continuare a
pagare in lire in tutti gli esercizi
commerciali o negli uffici pub-
blici è stata garantita fino al 1˚
marzo2002.Finitoilperiododel-
la "doppia circolazione", questa
soluzione è stata progressiva-
mente abbandonata, soprattut-
to per evitare l’onere di dover
convertire il denaro alla Banca
d’Italia. Ma ancor oggi esistono
commercianti che continuano
ad accettare la vecchia valuta.
Banconote, ma anche monete.
Unesempiosi trova inToscana.
La catena di supermercati «Il
Centro»,cheraggruppa16punti
vendita fra Firenze,Arezzo eLa
Spezia,findallafinedelcorsole-
galedellalira,sièresadisponibi-
leariceverepagamenti in lire.

L’iniziativa è molto più di un
simpaticoamarcord.«Ancorog-
gi–rivelaAndreaSusco,dirigen-

tedellaretedivendita–incassia-
momensilmente,unimportopa-
ri a una somma variabile fra i
1.500 e i 2.500 euro». E, dal 2002
nelle casse dei supermercati to-
scanisonoentratiben450milio-
ni in lire (223mila euro). C’è chi
arriva con sacchetti di monete,
conservateinantichisalvadanai
e chi, invece, paga il conto della
spesa,conbanconotedituttiita-
gli, compresi quelli da 50 e
100mila lire. «A possedere an-
corariservedivecchie lire–os-
serva Susco – sono soprattutto
anziani che, probabilmente,
per scarsa fiducia nelle banche
o nell’euro, hanno preferito
conservarli in casa». Sapendo
bene però, che, nel caso il su-
permercato cambiasse idea, le
porte della Banca d’Italia sono
ancora aperte fino alla prima-
vera del 2012 per il cambio.
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Supermercatiaperti
ascontriniamarcord

Centomila lire Caravaggio II tipo
RaffiguravanoMichelangeloMerisida

Caravaggioleultimebanconoteda100mila
lire(inizioemissione1994)

Attualmenteincircolazionecenesono12,8
milioni(controi21,3milionidifine2002)

Cinquecentomila lire Raffaello
Labanconotadalpiùaltovalorenominale

raffiguravailpittoremarchigiano(inizioultima
emissione1997)

Incircolazionecenesono300milapezzi(dai
600milaafine2002e40,1milioniafine2001)

Mille lire Montessori
L’ultimaemissione(1990)dellemillelire

raffiguravalapedagogistaMariaMontessori
Èiltagliocheattualmentevantailmaggior

numerodipezziincircolazione:sono197,5
milioni(controi342,6difine2002)

0000001
Numero di serie
Lebanconoteconunnumerodi
seriebasso(finoa0000100)
sonoquellechepossonoavereun
valorenumismaticopiùelevato

586685
Esempio «radar»
Anchelebanconotechiamate
palindromeoradar(numerodi
serieidenticodadestraesinistra)
hannounbuonvaloredimercato.
Buonaquotazioneancheper
quelleconunaregolaresequenza
numerica(peresempio,234567)

ILCONFRONTO

Laraccoltacompleta
dell’ultimaemissione,
senzaesemplariunici,
è quotata sui 450 euro a fronte
diun valore nominaledi 345

www.bancaditalia.it
Informazionisullapossibilità

diconvertirelelireesuitermini

www.ipzs.it
PoligraficoeZeccadelloStato

www.storiadellalira.it
Storiaperimmaginidellevarie

emissionidellalira

www.numismaticadellostato.it
Bollettinonumismatico

I TERMINI

Ladata ultima per il cambio
presso gli uffici della Banca
d’Italia è il 29 febbraio 2012:
convertibili fino a 1.550 euro
senzafornire le generalità

Alcune banconote in lire con il relativo valore numismatico (min-max secondo conservazione e rarità)

Cinquemila lire Bellini
ÈilmusicistaVincenzoBelliniadapparire

sulleultime5milalire(inizioemissione1985)
Ipezziincircolazionesonocalatidiappena

l’8%dafinedicembre2002(dopol’arrivo
dell’euro):orasono30,9milioni(erano33,5)

Da3a1.200À

Diecimila lire Volta
Eradedicatoall’inventoredellapilala

banconotada10mila(inizioemissione1984)
Ipezziancoraincircolazionesono40,6

milioni(eranoquasi431milioniafine2001e
menodi46afine2002)

Da8a1.300À

Cinquantamila lire Bernini II tipo
Inizianel1992l’ultimaemissione(un

restyling)dellabanconotadedicataallo
scultoreGianlorenzoBernini

Ipezziincircolazionesonodimezzatidafine
2002:orasono7,6milioni(da15,4)

Da20a2.100À

Da55a450À

Da290a480À

Da1a200À

1.550
Euro
Tettoentroilqualeilcambiodelle
vecchielirepressolesedidella
Bancad’Italiapuòavveniresenza
particolariformalità.
Oltrequestasogliaoccorre
presentareundocumentodi
identità

350
Negozi
Sonoinegozidinumismatica
presentiinItaliaaiqualicisipuò
rivolgereperunavalutazione
dellevecchiebanconote

Nel canale del collezionismo

Il«fiordi stampa»
puòrivelarsi
un investimento

Raritàebiglietti integri
meritanounaperizia
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